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Due Ospedali che attendono di entrare in funzione 

Neanche un posto letto 
in tutta l'alta Irpinia 

Le strutture, già ultimate, si trovano a Bisaccia e a Sant'Angelo dei Lombardi • Necessari l'insedia
mento del Consiglio di amministrazione e la soluzione del problema del personale paramedico 

Quando entreranno In funzio
ne gli ospedali di S. Ange
lo del Lombardi e di Bisac
cia, ormai ultimati da tempo? 
Come dire: quando l'Alta Ir-
pina potrà finalmente avere 
un minimo di s t rut tura sa 
nitario-ospedalleru? 

E' questa la domanda che 
da tempo e con sempre più 
spiccato (quanto giustificato) 
senso di protesta, pongono 
le popolazioni deirAlta Irpi-
na, delle cui giuste esigenze 
si fanno interpreti i comu
nisti e le forze di sinistra 
chiedendo l'apertura imme
diata dei due plessi ospeda
lieri. E' questa, infatti, la 
indicazione di fondo venuta 

Atripalda: odg 

del Consiglio 
comunale contro 
la scarcerazione 

di Kappler 
Il Consiglio comunale di A-

tripalda. nella sua ultima se
duta, ha votato all'unanimi
tà un ordine del giorno nel 
quale si esprime lo sdegno 
della città per la decisione di 
scarcerare il nazista Kappler, 
responsabile della strage del
le Fosse Ardeatine. 

Ad Atripalda — si legge nel 
documento — è ancora vivo 
11 ricordo di quel tragico av
venimento che costò la vita 
a uno dei suol figli, il capi
tano dei carabinieri Raffaele 
Abersa, decorato con meda
glia d'oro. 

Oggi a Capua 

conferenza 

di produzione 

della « Pierrel » 
Oggi alle 9,30, nella sala 

consiliare del comune di Ca
pua si terra la conferenza di 
produzione della « Pierrel ». 

L'iniziativa è s ta ta presa dal 
consiglio di fabbrica e dalle 
organizzazioni sindacali per 
elaborare una concreta piat
taforma di lotta per un pro
ficuo incontro con la Liquichi-
mlca. Terrà la relazione in
troduttiva un delegato del 
consiglio di fabbrica. 

Per la «Merrell» 
incontro rinviato 

E' s ta ta rinviata per l'as
senza dei capigruppo consi
liari e degli assessori compe
tenti la riunione sulla ex 
« Merrell » (oggi denominata 
Istituto nazionale ricerche 
farmacologiche). convocata 
per ieri alla sede della giun
ta regionale dal vicepresiden
te, Giovanni Acocella. 

dal convegno di Disaccia, in
detto dalla locale amministra
zione di sinistra, 11 quale è 
servito anche a denunciare 
la gravità della situazione i-
gienlco • ospedaliera della zo
na. 

Se ci riferiamo al 16 co
muni della Comunità monta
na dell'Alta Irpinia, si con
stata purtroppo che non esi
ste in essi alcun posto-letto, 
né di ospedale e neppure, 
per Incredibile che appaia, 
di infermeria di pronto soc
corso. Diversi paesi, inoltre 
non hanno farmacia né me
dico condotto. Le malattie e 
gli incidenti sul lavoro, inve
ce, non mancano. Ma un am
malato dell'Alta Irpinia — an
che se abbisogna di un rico
vero di urgenza — deve per
correre dai 60 ai 70 km in 
media, prima di raggiungere 
l'ospedale di Avellino. 

Intanto, gli ospedali di S. 
Angelo e Bisaccia sono or-
mal pronti: l'ospedale di S. 
Angelo ha in più. rispetto 
a quello di Bisaccia, l'arre
damento interno, le attrezza
ture, Il consiglio di ammini
strazione (entrato finalmente 
In carica, dopo che anni di 
lotte Interne In seno alla DC 
ne avevano impedito l'inse
diamento). 

Stando cosi le cose, si com
prende la possibilità — se esi
ste, e l'interrogativo non ri
guarda minimamente le forze 
di sinistra, una seria volontà 
politica — di aprire questi 
ospedali in tempi abbastan
za brevi, di iniziare almeno ad 
aprire alcuni reparti. Certo, 
vi sono delle questioni irri
solte ma non debbono es
sere più Io strumento di cui 
le mafie mediche delle cllni
che private possano continua
re a profittare per fare i 
loro interessi. CI spieghiamo. 
La Cassa del Mezzogiorno de
ve rapidamente procedere a 
passare alla Regione Campa
nia le competenze sull'ospe
dale di Bisaccia, affinché que
st'ultimo proceda innanzitut
to all'insediamento del nuo
vo consiglio di amministrazio
ne. Esisti'- poi. la questione 
(grossa) del personale para
medico. Il piano regionale 
assegna all'Irplnia cinque cor
si di infermieri generici — 
da tenersi presso l'ente ospe
daliero di Avellino — di cui 
due destinati ai plessi ospe
dalieri dell'Alta Irpinia. Non 
ci vuol molto a capire che 
il loro numero è insufficien
te, giacché poi c'è anche ne
cessità di infermieri specia
lizzati. 

Si t ra t ta , allora, non di ri
fare il piano, ma di inter
venire nel settore della forma
zione professionale finanziato 
dalla Regione attraverso gli 
annuali corsi ordinari. Biso
gna in altri termini, abolire 
tutta una serie di corsi che 
non servono a nulla, innan
zitutto perché non danno 
sbocchi occupazionali, ad isti
tuire corsi per infermieri. 
In tal modo, si darà un con
tributo fondamentale alla de
finitiva entra ta in funzione 
dei due ospedali dell'Alta Ir
pinia e si svilupperà tut to 
un processo di riqualificazio
ne del personale paramedico, 
di cui si avverte oggi forte
mente la carenza. 

Gino Anzalone 

Per due assunzioni clientelar! 

Condannati 5 assessori de 

di Mercato San Severino 
Cinque assessori demo

cristiani del Comune di 
Mercato San Severino so
no stati condannati ad un 
anno di interdizione dai 
pubblici uffici ed a multe 
variabili dalle 100 mila 
alle 120 mila lire ciascuno. 

II sindaco, anch'egli de
mocristiano, Fiorenzo Fa-
solino, non ò stato proces
sato insieme agli altri per
ché ammalalo. 

La condanna, emessa dal 
pretore De Devitiis. riguar
da i reati di abuso di pote
re commessi dalla Giunta 
di Mercato San Severino 

allorché, nel marzo del 
1976, assunse senza con
corso due impiegati presso 
il Comune. 

Contro le assunzioni 
clientelari insorsero le for
ze politiche democratiche 
della citlà; questa esem
plare sentenza della magi
stratura viene puntualmen
te a confermare la corret
tezza di quella battaglia. 

I cinque democristiani 
condannati sono: Vittorio 
Sellitto, all'epoca vicesin
daco, e gli assessori Lucio 
Nastri, Orazio Paonessa, 
Antonio Figliamonti. Rocco 
Salvati. 

Benevento - Sono illegittime 

PCI e PSI contro 
le licenze 

nella zona alta 
Il sindaco dovrà revocarle • Compromettono 
gravemente gli spazi riservati a verde pubblico 

Un'iniziativa unitaria con
tro il nuovo assalto della spe
culazione alla città di Bene
vento è stata presa dalle se
zioni « Gramsci » del PCI e 
« Labriola » del PSI. 

All'iniziativa, che si sta ar
ticolando in una settimana di 
mobilitazione nei vari quar
tieri popolari e che si con
cluderà domenica con un pub
blico dibattito, si è giunti do
po un'approfondita analisi dei 
fatti più recenti sui temi del
la situazione urbanistica cit
tadina: la concessione di li
cenze edilizie nella parte alta 
della città da parte del sin
daco, l'esposto denuncia del 
gruppo consiliare comunista 
al Comune, il documento di 
appoggio all'Iniziativa del no
stro partito del direttivo del
la sezione socialista « La
briola ». 

Con la concessione delle li
cenze edilizie illegittime — si 
afferma nel documento con
giunto — la Giunta DC-P3DI-
PRI si è messa in contraddi
zione con gli interessi della 
città di Benevento e con le 
stesse proposizioni program
matiche del settembre del 
1975. Per questo le sezioni 
del PCI e del PSI chiedono 

la revoca delle licenze perchè 
illegittime perchè ricadenti su 
suoli su cui è prevista la rea
lizzazione di un asilo infan
tile. o perchè ubicate in zone 
di servizi, o perchè impegna
no aree della 167 o perchè 
compromettono l'uso di suolo 
destinato al verde pubblico. 

La iniziativa unitaria inol
tre vuole imporre la realizza
zione di un intervento urba
nistico organico sulla città, a 
partire dal centro storico, e 
la erborazione di tut t i i pia
ni particolareggiati con la de
limitazione delle zone agrico
le. per comprimere la fascia 
di sDeculazione periferica: u-
na linea d'altra parte già scel
ta con gli accordi program
matici del 1975. 

L'intervento organico e cri
tico sui piani particolareggia
ti si impone per sconfiggere 
un'inotesi di divisione della 
città in quartieri poveri e ric
chi voluta da interessi priva
ti. una logica che determina 
l'aumento dei prezzi delle ca
se in tutta la città ed il ri
tardo nella costruzione delle 
cose popolari e nella realiz
zazione dei programmi delle 
cooperative. 

C. I. 

Santa Maria Capua Vetere 

Riprende il lavoro 
alla Sit-Siemens 

Il consiglio di fabbrica sostiene che il collaudo 
sicurezza nel reparto selettori, dove avvenne l'in
tossicazione di 30 operaie, non è stato effettuato 

L'ufficiale sanitario di S. 
Maria Capua Vetere ha cU-
sposto la ripresa del lavoro 
al reparto selettori della Sit-
Siemens, dove nel giorni scor
si una trentina di operaie 
avevano accusato vari sinto
mi di intossicazione per cui 
si rese necessario il ricove
ro in ospedale e la sospensio
ne del lavoro nel suddetto 
reparto. 

Il consiglio di fabbrica, in 
seguito a questa decisione, 
ha chiesto un incontro con 
l'ufficiale sanitario di Santa 
Maria Capua Vetere per co
noscere i risultati delle in
dagini clinico ambientali con
dotte dall'ufficio provinciale 
di Igiene e profilassi ed anche 
per avere informazioni più 
precise circa il collaudo si
curezza 

Su questo episodio di In
tossicazione è scaturita una 
polemica tra 11 consiglio di 
fabbrica e la direzione azien
dale. Sotto accusa il compor
tamento di que .t'ultima rite
nuto dai lavoratori intempe
stivo ed inadeguato. La di
rezione aziendale, nel corso 
di una conferenza stampa, cui 
hanno partecipato tutti l rap
presentanti dello staff dirigen
ziale della Sit-Siemens di San

ta Maria Capua Vetere non
ché dirigenti appositamente 
venuti da Milano, dichiarava 
di aver adottato tut t i i prov
vedimenti necessari per la tu
tela della salute del lavorato
ri (ricovero in infermeria. 
analisi del sangue, ricovero 
In ospedale) nonché di aver 
Intrapreso immediatamente e 
con la massima cura tut t i i 
controlli necessari 

Il consiglio di Fabbrica ha 
replicato affermando che. a 
proposito della tempestività 
ed immediatezza che sareb
bero state richieste dalla di
namica dei fatti, i ricoveri 
in ospedale sono stati predi
sposti dall'azienda solo il gior
no successivo al verificarsi 
del fenomeno e sulla base di 
precise pressioni dello stesso 
consiglio di fabbrica e della 
denuncia fatta dall'FLM al
l'ispettorato provinciale del 
lavoro: Inoltre, che nessun 
contatto o « collaborazione » 
è intervenuto tra i rappresen
tanti del consiglio di fabbri
ca e gli specialisti dell'azien-
cYi, fatti venire appositamen
te da Milano, come invece 
afferma la direzione azien
dale. 

m. b. 

Un bene di immenso valore culturale 

Ravello: vogliono 
vendere la bella 
villa Episcopio 

Bisogna impedire che sia ceduto a privati 
Va invece acquisito al patrimonio della Regione 

SCHERMI E RIBALTE 

La Campania perderà, se 
non vi sarà un immediato 
intervento dell'assessore ai 
beni culturali, un bene di 
immenso valore storico-cul
turale quale è quello di pa
lazzo Episcopo di Ravello. 

Il palazzo, situato in una 
splendida posizione alle spal
le della cattedrale e ai con
fini della non meno famosa 
villa Rufola, fu, fin dai pri
mi anni del secolo undicesi
mo, sede vescovile. E* appar
tenuto per moltissimi anni 
alla società svizzera «Dan-
delion » a mezzo del suo am
ministratore unico signor C. 
A. Ferrara di Valbono. ed è 
stato messo in vendita in 
questi ultimi tempi. 

In verità, bisogna ricono
scerlo, vi è la volontà da par
te della società proprietaria 
di alienare il bene in favore 
di enti pubblici, per il suo 
carattere storico ed ambien
tale, soggetto a tutela specia
le già dalla legge dell'll giu
gno 1922 con vincolo esteso e 
confermato nel giugno del 
1939. 

Infatti pare che ne abbia 
proposto l'acquisto, qualche 
anno fa, all'EPT di Salerno 
per un prezzo ragionevole. 

La trattativa è poi fallita 
senza che se ne conoscano 
i motivi, ora, dato il basso 
prezzo con il quale il palazzo 
Episcopio è stato messo in 
vendita, vi è una gara tra i 
privati per accaparrarsi l'an
tica sede vescovile di Ravello. 

L'antico palazzo, che in que
sti secoli ha vissuto momenti 
di ' splendori, ha ospitato il 
genio musicale tedesco Wag
ner e, in data più recente, fu 
sede temporaneae di Vittorio 
Emanuele, allora in fuga ver
so il 6Ud. Su questi temi vi è 
s tata una battaglia della se
zione del PCI di Ravello che 
non solo ha proposto alla Re
gione di acquistare l'immo
bile, ma ha anche presentato 
un piano per la sua imme
diata utilizzazione. Infatti 11 
palazzo potrebbe essere sede 
per congressi e seminari scien
tifici che sovente si svolgono 
in costiera. Si t ra t ta , ora, di 
intervenire subito perché la 
nostra regione acquisisca al 
suo patrimonio di beni cul
turali quello di Ravello, il cui 
valore è inestimabile, non so
lo per motivi storico culturali. 
ma anche per la sua felice 
collocazione. 

u. d. p. 

TEATRI 
CILEA (Via Sin Domenico • C 

Europ» • Tel. 6SS.848) 
Questa sera alle ore 21,15: 
« L'amante di Lady Chatterly », 
di Lawrence, 

CICCIBACCO (Via Ascensione a 
Chlala) 
Outsla sera alte ore 22.30, Il 
Gruppo il Criticone presinta: 
« Guappi, lesti e sposi promes
si », di Fusco e Ritoud. (Ulti
me tre repliche). 

DUEMILA (Tei. 294.074) 
Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di Sceneggiata: • Lacreme napu-
litane » 3 atti di E. Cannio. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia - Tel. 403.000) 
Questa sera alle ore 21,30, I 
Cabannieri presentano: « No
stro pane quotidiano, ovvero to
gli un posto che il pasto co
sta », di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele
fono 444.500) 
Questa sera alle 21,15, il Tea
tro di Eduardo pres.: • Natale 
In cai» Cupiello ». di Eduardo 
De FiliDDO. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
SOtlUCo'f 41 3lriu <»•»• 

PALAZZETTO DELLO SPORT 
Balli e canti dell'Armata Rossa. 
Sabato 4 dicembre ore 21 , do
menica 5 dicembre ore 18. Prez
zi poltrona numerata L. 3.500. 
Gradinata L. 2.000. 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Questa sera alle ore 21,15 la 
compagnia di Alvaro d iv is i e 
Marisa Solinas presenta: < Il 
paese del sorriso » di Lehar. 

TEATRO DELLE ARTI (Salita Are-
nella - Tel. 340.220) 
(Riposo) 

SANNAZZARO 
Questa sera elle ore 21,15, la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: • Scarpa rotta e cer
vello lino • di Gaetano Di Maio 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba, 30) 
Da questa sera operazione di La
boratorio teatrale aperto i Tea-
tro-Teatrantc-Attore ». Giorni di
spari: ore 18.30 e 21,30, a cu
ra del Collettivo Chille de la 
Ealenza. 

TEATRO • L A TAVERNA DEGLI 
AMICI > (Vie Martuccl, 56) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI RIONE ALTO (3* traversa 

Mariano Semmola) 
(Riposo). 

CIRCOLO ARTI - SOCCAVO (P.ia 
Attore Vitale) 
Ogni giorno dalie ore 19 elle 
ore 22 proiezioni di tilms o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 • Tel. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
19 elle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu
viano) 
(Riposo) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUBS C.T.S. (Via S. Giorgio 

Vecchio 27 • S. Giorgio a Cre
mano) 
(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 
(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Vie Port'Alba 
n. 30) 
Alle 18, 20. 22: «Perche un 
assassinio » (The Polla* View) 
USA 1955. di Alan J. Pakula. 

NO (Vie S. Caterina da Stana. 53 
TeL 415.371) 
Al In ore 17, e 23: «Le due so-

' rcllè », di Brian De Palma. 
NUOVO (Via Montecalvario. 16 

Tel. 412.410) 
Per la rassegna del cinema ame
ricano: « Electra Gilde », di W. 
Guercio. (Ore 17, 22.30) . 

EMBASSY (Via F. Da Mura • Te
lefono 377.046) 
Attento sicario Craw è in caccia 

MAXIMUM (Via Elena, 19 - Te
lefono 682.114) 
« Il deserto dei tartari », con 
J. Perrin - DR 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 
« Piccolo grande uomo », di A. 
Penn. (18.30, 20.30, 22,30) . 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiiiello. 35 - Sta
dio Collana - Tel. 377.057) 
Keoma 

l a «tfh «ha a—elone accanto 
• I vttoll itel fUm oorrlaporóena 
alla («fluente c'aaaiflcaxiaiM dal 
tenerli 
A m Awannaroaa 
C aa Comica 
DA m Disegna animate 
DO • Documentarie 
OR • Orarnmetla» 
0 • Olalle 
M . Musicata 
i m Sentimentale 
M a Satirica. 
• M • aHortctMnltalaa.ee 
Il «cetra ajudhla aat film vie
ne eepretso nei modo ea> 
auantai 
• • • • • » eeeeafcnato 

• • « • «. attinta 
# $ & s buona 

• 9 o discreta 
a) B mediocre 

V M la e vietato al 
« 1 t anni 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
lefono 370.871) 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te
lefono 418. 680) 
Basta che non si sappia In giro 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 33 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzl 
SA ( V M 14) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Abbasso tutti evviva noi • S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Italia a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

A U S O N I A (Via K. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Basta che non si sappia In giro 

CORSO (Corso Meridionale Te-
lelono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Basta che non si sappia In giro 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Centro Terra - Continente sco
nosciuto, con D. Me d u r e - A 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Keoma 

F I A M M A (Via C Poerlo 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzl 
SA ( V M 14) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Te l . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

F I O R E N T I N I (V ia R, Bracco, » 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antifurto, con T. Mil ian 
C ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chlala • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Anno 2 0 0 2 : la seconda Odissea, 
con B. Dern - DR 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
B u i a che non si sappia In giro 

ROXY (Via Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Centro Terra - Continente sco
nosciuto, con D. Me Clure • A 
Ore 16 .30 . 2 2 . 3 0 . 

S A N T A LUCIA (V ia 5 . Lucia, 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Keoma 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Caro Michele, con M . Meleto 
DR 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 5» - Te
lefono 619.923) 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

ADRIANO (Via Monteollvtto, 12 
... Tel. 313.00S) 
-. I l furore siella Cina colpisce an

cora, con B. Lee • A 
ALLE GINESTRE (Piana 5. Vi

tale • Tel. 616.303) 
Dimmi che fai tutto per me 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson • G 

ARGO (Via Alessandro Po*rio. 4 
Tel. 224.764) 
Le calde labbra di Emanuella 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.352) 
Complotto di famìglia, con B. 
Harris - G 

AVIION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine) - Tel. 741.92.64) 
Tutti gli uomini del presidente, 
con R. Redlord - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Dimmi che fai tutte per ma 

CORALLO (Piana G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Chiuso D*I cambio gestione 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Missouri, con M. Brando - DR 

EDEN (Via G. Sanfellce . Tele
fono 322.774) 
A Venezia come Roma, Milano, 
Torino, la spirale del crimine, 
con R. Vaughn - A 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 4 * 
Tel. 293.423) 
Dimmi che fai tutto per ma 

GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te
lefono 291.309) 
Sala A - La pattuglia del Do-
berman al servizio della legge, 
con J. Brolin • A 
Sala B • Totò a Parigi • C 

LORA (Via Stadera a Pogaloree-
le, 129 • Tel. 739.02.43) 
Novecento • Atto I, con O. De-
pardieu - DR (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Olai - Te
lefono 324.893) 
Le calde labbra di Emanuella 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele
fono 370.519) 
Febbre da cavallo, con U Proiet
ti - C 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele
fono 403.588) 
Novecento • Atto I I , con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 
(Orario: 16, 19, 22) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 • T i 
lelono 680.266) 
Malia vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 

AMERICA (San Martino • Tele
fono 248.9B2) 
L'eredita Ferramonti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

AGNANO (Tel. 685.444) 
(Chiuso per rinnovo) 

ASTORIA (Salita Tarsia . Ttle-
lono 343.722) 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 
Tutti possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mla-
no • Tel. 740.60.48) 
(Non pervenuto) 

A Z A L E A (Via Comuna, 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Novecento 1 . atto, con G. De-
pardien - DR ( V M 14) Ora: 14, 
16, 19 . 22 

BELLIN I (Via Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Con la rabbia agli occhi, con J. 
Brynner • DR ( V M 14) 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo, 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 

CAPITOL (Vie Manicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
0 0 7 vivi e lascia morire, con 
R. Moore - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Vieni vieni amore mio, con I . 
Piro - SA ( V M 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Airport ' 7 5 , con K. Black - DR 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 1 6 9 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Indagine su un gatto al di aopra 
di ogni sospetto 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 7 6 0 , 1 7 . 1 2 ) 
Invito a cena con delitto, con 
A . Guinness - SA 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

PICRROT (Via A. C De Meta SS 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
I I buono, il brutto e il cattivo, 
con C. Eastwood - A ( V M 1 4 ) , 

POSILLIPO ( V . Posllllpo 3 9 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Galor, con B. Reynolds - A 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavallaaaarl 
Aosta. 41 • Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Terremoto, con C. Heston • DR 

R O M A (V ia Ascanio. 1 6 - Tele-
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
0 0 7 si vive solo due volta, con 
S. Connery - A 

SELIS (V ia Vittorio Veneto. 2 6 9 
Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Napoli violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 1 4 ) 

V I T T O R I A (Via Pisciteli! 18 • Te
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Brutti , sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 1 4 ) 

Cosa fare per 
culturali 

Di fronte ai rilardi ed alle 
lentezze con cui procede il 
cammino della ri/orma sulla 
tutela e la valorizzazione dei 
ben culturali ed ambientali. 
si rende assolutamente ne
cessario un impegno degli en
ti locali per impedire l'ulte
riore degradazione ed abban
dono del patrimonio storico-
artistico e naturale. Una di
versa gestione dell'Ammini
strazione provinciale e dei 
Comuni può consentire, se ri
volta alla soluzione dei biso
gni delle masse urbane e ru
rali, non soltanto di limitare 
e controllare i danni provo
cati dal tipo di sviluppo eco
nomico e civile sin qui impo
sto dai gruppi dominanti, ma 
anche di aprire nuore prò-
tpettire lavorative per gli ope
ratori del settore e per altre 
categorie di lavoratori attra
verso l'individuazione dei nes-
ti esistenti fra produttività 
economica, produttività socia
le e vroduttnità culturale. 

Le iniziative che l'ente Pro
vincia di Napoli può pren
dere dcvvno mquadTarsi in 
un proaramma a breve, me
dio e lunao termine e può 
essere diretto: 

— ad inventariare scientifi
camente ed a i-alorizzare op
portunamente, .attrai erso ini
ziative fondate sul decentra
mento e sulta fruizione so
ciale il patrimonio artistico. 
architettonico, culturale ed 
ambientale di proprietà della 
Provincia: 

— ad avviare concrete ini
ziative che leghino: 

O la tutela e la ralonzza-
zione de! paesaggio agra

rio e dell'architettura rurale 
con il rilancio deU'agncoltu-
ra, coimoigcr.do le azende e 
le forze sociali, econom^cìe. 
sindaca': e cu'turali interrs-
sate t pendiamo ai Comuni 
m'eresiati, clic azende ajri-
ede, agli operatori agrotun
tila. alle associazioni dei con
tadini. ecc.f. Le iniziatile 
debbono investire ogni anno 
questa o quella zona della 
provincia, t cut carattcn so-
9iC<ulturali ed agncolopro-

duttivi si presentino con ca
ratteristiche omogenee: 

O H rilancio dell'artigia
nato e la valorizzazione 

della produttività artistica. 
anche attraverso il confron
to fra la produzione locale e 
quella internazionale. In que
sta direzione può pensarsi ad 
una biennale dell'arte e del
l'artigianato: 

© l'avvio di una nuova con
cezione del tempo libero 

alla nuova fruizione dei par
chi e dei giardini esistenti. 
dei centri storici, dei musei. 
delle biblioteche, degli archi
vi, ecc. fi: Bosco di Portici. 
S. Mona la Nova. Villa Are-
neo. XTtlla De Nicola). In que
sto senso vanno prese inizia
tive che vedano la mobilita
zione degli Enti locali, delle 
associazioni ricreative, sinda
cali. sociali. Determinante 
può e*<ere il ruolo di queste 
associazioni per l'istituzione 
di un diverso rapoorto fra 
la pesca ed i parchi fluviali 
e mirini, o la caccia ed i par
chi naturali, e cosi uà: 

£fc ricerca scientifica e pro-
"̂̂  t'attinta cinematografi

ca. ET possibile pensare ad 
un ente sostenuto dalla Pro
vincia che consenta agli enti 
comunali, alle scuole, alle 
istituzioni pubbliche, agli isti
tuti umrersitan. e così via. 
la produzione e l'uso di stru
menti cinematografici fina
lizzati alla conoscenza della 
realtà provinciale, regionale 
e nazionale, delle scoperte 
scientifiche e tecnologiche. 

Va infine considerato che 
il materiale raccòlto nel cor
so di queste manifestazioni 
p-iò considerarsi come la ba
se per la costituzione di un 
C*ilrn o uni galleria d'arte 
mn-'rrna. ormure un Museo 
v'oScrno delle arti visive del
la Provincia di Napoli, da 
istituirsi nei prossimi anni 
secondo cntert moderni e de
mocratici. 

Domenico Borriello 

taccuino culturale 
M A T T I A MORENI 
A « L O SPAZIO» 

Una personalità complessa 
e violenta come quella di Mat
tia Moreni non può venir fuo
ri da una piccola mostra, sia 
pure assai qualificata, come 
la o personale » allestita dal
la galleria vomerese « Lo spa
zio » e tuttavia, i tre dipinti 
esposti, espressione di vari 
momenti della ricerca dell'ar
tista lombardo-romagnolo e 
il buon gruppo di disegni, rie
scono a dare una idea dello 
spazio poetico in cui vive e 
del quale si alimenta la sua 
pittura. La quale, come mo
tivo di fondo, esprime l'abban
dono a una sorta di animali
tà irrefrenabile: la libera c-
splosicne di istinti primor
diali che trovarono ad esem
pio diretta ed immediata 
espressione nel momento in
formale. 

1 A proposito di Moreni mi 
pare si passa ripetere c.ò che 
Lawrence diceva di Renoir: 
«qu'il peignait des tableaux 
avec son penis ». L'istinto, da 

I solo, non busta, però a fare 
della p.ttura. sia pure « rea
lizzata » col sesso, occorre. 
intanto. la coscienza del pro
prio istinti'.-.sino e poi. ciò 
che è ancora p.u importante. 
ìa cultura e 1 educazione del 
gusto, la capacita, insomma. 
d: vivere nei propr.o tempo. 
accogliendo soprattutto ie in
quietudini esistenz-ali. More
n i esprime uno dei motivi più 
comuni del malessere a t tuale: 
quello che si riferisce, appun
to, al sesso. La sua pittura è 
pervasa dall'erotismo: urlato 
e scoperto, fino alla negazio
ne d: se stesso, cioè ridotto 
al puro gesto materico. Tut te 
le immagini evocate da Mo
reni si riferiscono ai motivi 
ossessivi che le ispirano e 
che. per la loro spontaneità, 
riportano l'artista a comp.e 
re a ritroso il cammino del
l'arte. moderna, t.no aiU ri
proposta del naturalismo pa
nico di una corta pittura lom
barda dell'Ottocento. 

Si potrebbe anzi dire che, 
ad esempio, la serie delle 
« Angurie ». al tro non sia che 
la trasposizione, in chiave 
paradossale di alcuni moti
vi courbettlani, ivi compreso 

il gigantismo e la dilatazione 
delle forme in senso ossessivo. 

Ma in Moreni vi è anche 
una sorta di nostalgia del 
grembo materno, il desiderio 
di tornare allo stato fetale, 
della pura vita vegetativa. 
Ecco allora che tutto ciò che 
dipinge assume forma vagi
nale e ogni pretesto, ogni oc
casione è buona per ripropor
re quell'Immagine odiata e 
amata . L'anguria gigantesca 
trionfante sul prato, è una 
metafora di sangue e di car
ne e ha il colore allusivo del 
più Intimo e segreto incarna
to femminile. Tra ì quadri 
esposti nella galleria vomere-
se ve n'è uno assai bello: 
« Un'anguria come finta gioia 
di vHare», che mi sembra 
esprima bene !a piega «eco- j 
logica » che ha assunto l'ul
tima produzione di Moreni. 
La serie dei disegni che l'ar
tista presenta a Napoli ripro
pone tutt i i temi della sua 
pittura. Egli riesce, con un 
segno continuo, fitto e insi
stito. a rendere il disfacimen
to della materia, quel senso 
di corruzione e di morte che 
si nasconde anche sotto i vi
vidi colori della luce. 

SAVERIO DE MEO 
ALLA GALLERIA «V IOLA a 

Il giovane pittore De Meo 
è ancora alla ncerca di una 
sua strada, ma ciò che si può 
vedere :n questa mostra, il 
suo orientamento tematico è. 
grosso modo, quello simbolista 
e metafisico. Nei suoi dipin
ti, molto elaborati dal punto 
di vista della tecnica (egli 
dipinge come gli antichi con 
colori minerali ed essenze da 
lui stesso preparati) . De Meo 
sperimenta vari procedimen
ti. tutt i tendenti a recupera
re una matena compatta e 
speculare, tale da renderla 
misteriosa. 

Il monde ispirativo s'allar
ga ai motivi dell'inquietudine 
romantica, con accentuazioni 
visionarie che fanno pensare 
ai torbidi ed « eroici » mondi 
di uà William Blake e di 
Henry Puseli. I residui del 
classicismo si sovrappongono 
a motivi di più stret ta attua
lità visiva, ecco allora 11 ri
farsi a pittori come Ernst e 

Magritte: per il primo, nel 
quadro delle rovine, e per il 
secondo in una rielàborazior.e 
del famoso sofà di Madame 
Recamier. 

Ma il De Meo non disde
gna neanche i « gesti » pop, 
come dimostra il quadro (che 
credo del loggiano), il ri
t ra t to di una borghese del
l'Ottocento, colpita al cuore 
da tre fucilate. Un «gesto» 
liberatorio che prelude forse 
a sviluppi ulteriori sulla via 
della contestazione. 

p. r. 

CONFERENZA 
SU M A R I O MERZ 

Oggi alle ore 19. nel sa
lone della Villa Pignatellì, a 
conclusione della mostra di 
Mario Merz, Germano Celant 
parlerà sull'opera dell'artista. 
Là conferenza, che s'inseri
sce nel ciclo di iniziative pro
grammato dalla Soprinten
denza ai beni artistici e sto
rici della Campania per do
cumentare aspetti e proble
mi dell'arte contemporanea, 
sarà seguita da un dibattito. 

IL L I V I N G THEATRE 
ALL'OSPEDALE FRULLONE 

Domenica prossima alle 
ore 11 il Living Theatre fa
rà un intervento di anima
zione all'ospedale psichiatri
co Frullone. 

Il gruppo teatrale non è 
nuovo a questo tipo di espe
rienze, ed ha già svolto ini
ziative simili in altre Istitu
zioni psichiatriche italiane. 
Questo intervento a Napoli 
ha particolare significato poi
ché si inserisce nel quadro 
delle attività che da un an
no l'equipe diretta dal pro
fessor Piro sta conducendo 
per la trasformazione del
l'istituzione psichiatrica. 

Scopo dell'iniziativa è an
che sensibilizzare l'opinione 
pubblica a l problema dell'as
sistenza psichiatrica, a t t ra
verso un ampio coinvolgimen
to della popolazione a que
sto avvenimento culturale. 

OGGI UNA ATTESISSIMA PRIMA 

al cinema A U G U S T E O 
La delinquenza più spietata non sfugge alla giustizia 

del commissario Betti!! 

Vietato ai minori di 14 anni >r Sospeso tessere ed entrate di favore fino a nuovo avviso 
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